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Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
donaci il tuo Santo Spirito,
perché possiamo vivere, amare, pregare,
in Cristo, con Cristo, per Cristo
e darti gloria in ogni cosa
e trovare in te salvezza e pace.

Signore Gesù,
donaci il tuo Spirito
che ispiri la nostra preghiera
e possiamo celebrare i santi misteri
per annunciare il tuo Regno,
per rimanere in te e portare molto frutto.

Donaci il tuo Spirito
perché possiamo pregare il Padre
come tu ci hai insegnato,
e comprendere di quale grazia viviamo,
a quale speranza siamo stati chiamati,
e per quale via possiamo portare 
a compimento la nostra vocazione.

Donaci il tuo Spirito
perché possiamo condividere i tuoi 
sentimenti e provare compassione
per ogni fratello e sorella che soffre
e contribuire a trasfigurare l’umanità

in una fraternità universale
e custodire la casa comune 
nella giustizia e nella pace
e ancora ci possiamo stupire 
per i gigli del campo e il seme 
che germoglia e cresce e porta frutto, 
parabola del Regno che viene.
Maria, madre di Gesù 
e madre della Chiesa, prega per noi, 
prega con noi, insegnaci a pregare.

+ Mario Delpini
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«CHI SEI, SIGNORE? COSA VUOI CHE FACCIA?»

Nella sua proposta pastorale l’Arcivescovo ci invita a verifi-
care la qualità della preghiera personale e comunitaria, per 
vivere, nella Chiesa, da veri discepoli del Signore, in questo 
tempo complesso.
Mons. Mario Delpini ci raccomanda, in particolare, la pre-
ghiera per le vocazioni.

Ci sono domande e conseguenti posture di fronte alla vita 
che, a ben guardare, sono sempre più controcorrente. Sono 
le domande di Paolo sulla via di Damasco, sono le doman-
de che dovrebbero accompagnare, nelle varie stagioni della 
vita, ogni discepolo di Gesù.

«Chi sei tu, Signore?», ecco la prima domanda.
Tutto cambia, nelle nostre giornate, allorquando ci si deter-
mina a non fare di se stessi il punto di partenza di tutto, 
ma ci si pone di fronte all’altro, al “tu”, per farne il centro 
della propria esistenza. Tutto cambia, in particolare, quando 
il Signore Gesù diventasse per noi il “Tu” decisivo; la vita 
diventerebbe allora preghiera, dialogo con Lui. In questo 
dialogo che si nutre di ascolto della Parola, in questo essere 
con ci riconosciamo infatti, davanti a Lui, con stupore, ama-
ti e preziosi; riconosciamo la grande dignità di ogni uomo, 
nostro fratello.
Da qui l’invito del nostro Arcivescovo nella sua proposta pa-
storale: nell’incertezza di questo cambio d’epoca segnato 
da eventi che ci destabilizzano, si deve, a maggior ragione, 
coltivare il dialogo orante col Signore che ha nella liturgia il 
suo cuore pulsante, si deve ritornare alla domanda fondante: 
«Chi sei tu, o Signore?».

L’invito non è affatto scontato. 
Non è scontato che chi avesse scoperto presto, nella propria 
vita, l’attrattiva per l’amicizia con Gesù permanga realmente 
in questa relazione; non è inevitabile che chi non fosse rima-
sto affascinato dal “tu” di Cristo all’alba della vita non possa 
riconoscerlo in altre stagioni.

«Che cosa devo fare? Che cosa vuoi che io faccia, Si-
gnore?», ecco la seconda domanda controcorrente, la do-
manda che si oppone all’attitudine di intendere la vita come 
autodeterminazione; la preghiera diventa, in questo senso, 
vocazionale.
“La preghiera per le vocazioni non è - scrive il nostro Arcive-
scovo nella sua proposta pastorale - grido allarmato di fron-
te al calo numerico di alcune specifiche figure vocazionali, 
non è il tentativo di delegare a Dio il problema di coprire dei 
buchi; la preghiera per le vocazioni comporta il predisporsi 

a fare propria la domanda: «Che cosa vuoi che io faccia, 
Signore?».

Mons. Delpini tiene a sottolineare in Kyrie, Alleluia, Amen: 
«Sono pertanto ragazzi e ragazze, adolescenti, giovani che 
devono pregare per le vocazioni, in primo luogo perché le 
proprie scelte siano dentro una ricerca sincera del dono del-
lo Spirito nel dialogo con Gesù e la sua Parola, così che le 
scelte desiderate prendano la forma di risposta alla chia-
mata e si possano definire, secondo il linguaggio ecclesiale, 
vocazioni». 
E poi ancora: «Tutti dobbiamo pregare per la nostra vocazio-
ne. Chi ha già compiuto la sua scelta definitiva in obbedien-
za allo Spirito non si è sistemato in una posizione garantita 
e statica […]. Perciò tutti dobbiamo pregare per la perse-
veranza e la fedeltà, per la conversione e la resistenza alle 
tentazioni. Tutti dobbiamo ancora e sempre pregare per la 
nostra vocazione». 
Chiediamo la grazia che l’anno pastorale che si apre sia, per 
molti, occasione per prendere il largo, a partire da un più 
intenso radicamento nel rapporto col Signore Gesù; sia più 
che mai tempo nel quale dedicarsi a pregare e ad insegnare 
a pregare per la propria e altrui vocazione. 
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MISSIONE VOCAZIONALE OTTOBRE 2022

PRONTI A SERVIRE!

Sabato 11 giugno in Duomo a Milano sono stati ordinati 22 
nuovi presbiteri, che celebrano in questa domenica la loro 
prima S. Messa.

È bello, proprio in questa circostanza, annunciare alle nostre 
parrocchie che da venerdì 14 a martedì 18 ottobre ospi-
teremo la Missione Vocazionale nella città e nel decanato 
di Lecco: circa 40 seminaristi, provenienti dal Seminario di 
Venegono, saranno a Lecco per offrirci, con la loro vivace 

Venerdì 14 ottobre
Ore 16.30: arrivo e accoglienza.
Ore 18.30-19.30: incontro con i catechisti delle medie
nelle Comunità pastorali.
Cena nelle famiglie ospitanti.

Sabato 15 ottobre
Ore 6.45: preghiera al Santuario della Rovinata.
Testimonianza nelle scuole superiori.
Pomeriggio: incontro decanale con i chierichetti nella Basi-
lica di San Nicolò.
Ore 18.00: testimonianze nelle Messe vigiliari.
Cena negli oratori con tutte le famiglie delle parrocchie.

Domenica 16 ottobre
Mattino: testimonianze nelle Messe.
Pomeriggio: incontri con oratori, scout e gruppi sportivi.
Ore 18: testimonianze nelle Messe vespertine.
Testimonianze e cena con 18enni e giovani.

Lunedì 17 ottobre
Mattino: testimonianze nelle scuole superiori.
Pranzo con i preti della diaconia.
Pomeriggio: incontri con realtà significative della città.
Ore 18.30: incontro con gli adolescenti e cena.

Martedì 18 ottobre
Mattino: testimonianze nelle scuole superiori.
Incontro e pranzo con i preti del Decanato.
Pomeriggio: incontri con realtà significative della città.
Ore 17: incontro con gli amministratori pubblici.
Ore 21: Santa Messa conclusiva nella Basilica di San Nicolò. 

presenza, la testimonianza di una vita che risponde al Signo-
re: “Siamo pronti a servirti, nella Chiesa!”.

Mentre ringraziamo il Signore per questo dono, iniziamo a 
chiedere che la Missione sia una provocazione per i ragazzi 
e giovani, per le famiglie e le nostre comunità, perché la 
vita sia percepita come vocazione, come chiamata di Dio a 
seguirlo.

MISSIONE VOCAZIONALE dei SEMINARISTI
14-18 ottobre | Città e Decanato di Lecco
Pronti a servire
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IL BATTESIMO «PORTA DELL’EUCARISTIA»

La comunità cristiana, valorizzando in particolare il contributo di cop-
pie di sposi disponibili e preparate, si sta attivando nel compito di 
accompagnare chi chiede il battesimo per i propri figli. 
Questo avverrà mediante occasioni di incontro, relazioni non pura-
mente formali «con le famiglie che hanno generato alla vita, per met-
tere in risalto con loro e per loro che il gesto di dare la vita richiede 
anche una fiducia per vivere, un’apertura ad altre famiglie, e si apre 
verso una comunità parrocchiale che riscopre a sua volta di essere 
madre che genera alla fede». 
Questa scelta nasce dal fatto che come comunità cristiana si crede 
che vale la pena investire sulla pastorale battesimale, lasciando ca-
dere l’illusione che si possa recuperare con la cresima quanto non si 
è fatto prima e dopo il battesimo.
Prendere sul serio una prospettiva di questo tipo potrebbe implicare 
un riequilibrio delle forze (tutt’altro che illimitate), prevedendo uno 
snellimento degli itinerari per il completamento dell’IC e un più con-
sistente impiego di energie nella fase battesimale.
Cerchiamo di mettere a fuoco qualche elemento più preciso della 
pastorale battesimale che intendiamo mettere in moto in parrocchia 
i prossimi anni.

L’accoglienza delle famiglie prima del battesimo
Crediamo sia molto importante il contatto dedicato all’accoglienza 
della coppia cui è nato un figlio. Anzi, l’accoglienza e l’ascolto, il so-
stegno e l’incoraggiamento saranno le note dominanti di tutta la fase 
di accompagnamento che precede la celebrazione del battesimo.
Lo stile accogliente e vero si coniuga con la capacità di incoraggiare 
un passo avanti: la scelta del battesimo per i propri figli costituisce 
un passaggio importante per la famiglia, la trasmissione alla futura 
vita di qualche cosa che è decisivo per la vita dei genitori.
La parrocchia cercherà di far percepire un appello ad andare oltre, 
senza paura di rilevare una distanza tra la fede della Chiesa e il 
punto in cui questi genitori si trovano. Proprio la distanza - che a 
volte appare enorme - tra ciò che i genitori chiedono e ciò che la 
Chiesa propone può diventare non motivo di rottura, ma stimolo a un 
progresso e a una scoperta ulteriore, appello per noi e per i genitori.
La proposta di snoda con un incontro con il sacerdote; un incontro 
assembleare e una visita alle famiglie .

1. La richiesta del battesimo: il contatto sacerdote-famiglia
Il primo passo è la richiesta che la famiglia rivolge al sacerdote nella 
richiesta del battesimo nel percorso delle parrocchie.

2. La vicinanza delle famiglie cristiane: la visita alle famiglie 
dai laici
Saranno proprio delle coppie o adulti a far visita alle famiglie che 
chiederanno il battesimo. Vedendo papà, mamme, nonni che cer-
cano di vivere la paternità e la maternità a partire dal vangelo e si 
rendono disponibili a incontrarli, i genitori che domandano il batte-
simo si sentiranno ancor meglio accolti e «interpretati» in ciò che 
sperimentano e avvertiranno la vicinanza con cui la Chiesa guarda 
alla loro situazione.
Gli incontri con le famiglie sono dedicati alla una condivisione di 

esperienze, pur senza tralasciare il riferimento a qualche passo del 
vangelo e di altri testi ecclesiali. Non pare questo, invece, il contesto 
più opportuno per una catechesi organica e sistematica, che richie-
de condizioni di tempo e di «agio mentale » di cui una coppia con 
bimbi piccoli certo non dispone. 

3. Un contatto inizia le con la comunità cristiana: un incontro 
con padrini e genitori
In prossimità del battesimo, è si inviteranno le coppie a un incontro 
di gruppo, che coinvolga genitori e padrini/madrine dei bambini che 
riceveranno il sacramento nella medesima celebrazione .
Tale incontro ha lo scopo di introdurre alla liturgia battesimale e, in 
subordine, di creare un clima di simpatia tra persone alle quali verrà 
proposto di camminare insieme dopo il battesimo.

La famiglia e i bambini nella Chiesa
Dopo la celebrazione del battesimo, la coppia torna alla sua vita 
ordinaria. Presa da innumerevoli preoccupazioni per la crescita del 
bambino, rischia spesso di avere poche occasioni di incontro con 
la comunità cristiana, a eccezione dell’eventuale contatto con un 
asilo nido parrocchiale o con una scuola dell’infanzia di ispirazione 
cristiana. L’azione pastorale rivolta alle famiglie con figli piccoli viene 
proseguita per tre serie di ragioni. 
La famiglia oggi: problematiche sociologiche e sfide pastorali
Esiste lo spazio per un annuncio del vangelo che penetri la vita quo-
tidiana, con le dinamiche e i problemi che vi si incontrano. L’occasio-
ne del contatto tra comunità cristiana e famiglia nel tempo del bat-
tesimo si rivela in genere propizia: la nascita di un figlio - soprattutto 
se si tratta del primo - comporta nella coppia una ride finizione di 
rapporti e di identità, con ripercussioni a livello di intesa e col pro-
filarsi spesso di vere e proprie difficoltà. Seguire con discrezione e 
sensibilità questa evoluzione può far sì che la comunità cristiana sia 
percepita vicina alla vita dei genitori stessi e non solo preoccupata di 
realtà avvertite come «cose di Chiesa» . 
La famiglia protagonista dell’iniziazione cristiana dei bambini 
Una delle lacune dell’attuale catechesi dei ragazzi è costituita dal-
la mancanza di autentico dialogo tra famiglie e comunità cristiana 
(preti e catechisti). La difficoltà è reale, perché comunità e genito-
ri sono rimasti sostanzialmente estranei nella prima fase della vita 
del bambino, che va dal battesimo all’iscrizione al catechismo a 7 
/8 anni. L’obiettivo è che, in questa fase, la comunità accompagna 
l’evoluzione della famiglia, realizza un incontro di interessi e di pre-
occupazioni, che a volte consente di riannodare i fili di un percorso 
interrotto dopo il matrimonio (se c’è stato un matrimonio cristiano), 
pensando contemporaneamente alle tappe successive del cammino 
del bambino .
I bambini «minoranza nella Chiesa»? 
Un’attenzione maggiore alle famiglie e ai bambini piccoli è richiesta 
anche dalla mancanza di una coscienza condivisa circa il rilievo che 
la figura del bambino ha per la fede della comunità e per la stessa 
comprensione del vangelo. 
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SOSTARE CON TE: ORATORIO 2022-23

L’anno oratoriano si fonda sulla lettera pastorale «Kyrie, Al-
leluia, Amen» del nostro Arcivescovo Mario Delpini. Pregare 
per vivere è l’atteggiamento dei discepoli del Signore che 
vogliamo insegnare anche ai ragazzi e alle ragazze che fre-
quentano l’oratorio.
 
«Insegnami a pregare» è la domanda, più o meno espli-
cita, che i ragazzi e le ragazze in oratorio rivolgono alle loro 
comunità educanti. È la domanda di chi vuole imparare a 
essere discepolo e chiede al suo Maestro come si fa. Nel 
Vangelo è questo che hanno domandato i discepoli vedendo 
Gesù pregare.

Noi che cosa risponderemo ai ragazzi?
Forse diremo loro di fermarsi un attimo e di seguirci nella 
cappellina dell’oratorio e in chiesa. Entreremo insieme e in-
viteremo tutti a una sosta. Indicheremo un volto, quello 
del Crocifisso. Diremo che in quel momento e in quel 
luogo, il Signore è presente, nell’Eucaristia e nella sua 
Parola e anche nel nostro radunarci insieme «perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro» (Mt 18, 20). Poi, quando dovremo pregare 
insieme, chiameremo Dio con il nome di “Padre…”
A pregare così lo abbiamo imparato da Gesù, il Figlio 
di Dio venuto nel mondo, dal suo modo di pregare e da 
tutto quanto ci ha insegnato nel Vangelo, in riferimento 
al dono che abbiamo avuto del suo Spirito, per cui Dio 
ci è diventato così familiare e intimo da poterlo chiamare 
appunto con il nome di “Padre”.
La preghiera cristiana è fermarsi per incontrare Dio e 
chiamarlo Signore, Padre, Maestro, Amico, Fratello.

Sostare con te è la preghiera cristiana
La preghiera cristiana è sempre una preghiera “con” 
Qualcuno, vissuta nella reciprocità come in un dialogo, 
non è ripiegarsi su se stessi ma rivolgersi all’Altro con una 
fiducia aperta, spontanea e totale ed è mettersi in ascolto, 
sfruttando il silenzio e lasciandosi guidare dalla voce dello 
Spirito Santo che prega in noi e per noi. È una preghiera 
“con” sia nella sua forma personale sia in quella comunita-
ria. I cristiani pregano da soli “nella loro stanza” e insieme 
agli altri, nelle case e nelle chiese, in oratorio o in ogni 
luogo dove possono ritrovarsi, celebrando e cantando, dan-
do lode a Dio, chiedendo perdono e mettendosi in ascolto, 
invocando il suo nome per chiedere aiuto o ringraziandolo 
per i suoi immensi doni.
Ci sembra appropriato che lo slogan di questo anno orato-

riano 2022-2023 sia “Sostare con te”, chiedendo a ragazzi 
e ragazze di lasciarsi immergere dalla vita dello Spirito, tro-
vando spazi e tempi di preghiera da vivere con costanza e 
attenzione, partecipando alla preghiera della comunità e alla 
vita dei sacramenti.
Diremo ai più giovani che pregare serve per vivere, che è 
qualcosa di «irrinunciabile come l’aria per i polmoni» (Mario 
Delpini). Lo è per non essere soli nel cammino, per orientare 
le proprie scelte e crescere come discepoli di Gesù, perché 
siamo chiamati a questo.

“Sostare con te” è l’atteggiamento di chi si ferma e si 
lascia immergere dalla luce dello Spirito e lascia che sia Lui 
a entrare nelle trame della vita per darle la linfa, così come 
un albero con il tronco e i suoi rami.
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IN FESTA CON DON DAVIDE

La comunità parrocchiale domenica 17 luglio si è stretta 
attorno a don Davide per festeggiare il traguardo dei 10 
anni di ordinazione sacerdotale; presenza umile e di-
screta, in questi mesi di riposo in Italia abbiamo goduto 
della sua presenza e parola in molte celebrazioni.
Nell’omelia don Davide ha sottolineato come ora, dopo 
10 anni, una nuova “immagine” sarebbe da aggiungere 
a quella scelta per l’ordinazione: il Crocifisso, dove si 
portano tutti gli affanni e le gioie, i visi e i vissuti delle 
persone incontrate nel cammino sacerdotale.
All’offertorio una famiglia della parrocchia ha presen-
tato il dono comunitario, svelato al termine della Mes-
sa; oltre a nuove casule per ogni tempo liturgico, ecco 
spuntare un pc portatile per facilitare a don Davide il 

lavoro con i suoi ragazzi in Ecuador.
Il salone sotto il cinema ha poi raccolto i numerosi par-
tecipanti al pranzo mirabilmente allestito dai ragazzi 
dell’OMG, e don Davide ha avuto ancora modo di rac-
contarci il suo lavoro coi i più poveri.
Di cuore il GRAZIE va ancora una volta a lui per la testi-
monianza, la disponibilità e la passione, e facciamo no-
stre le parole della preghiera dei fedeli letta dai ragazzi 
alla Messa:
“Ti preghiamo caro Gesù per don Davide e  tutti i mis-
sionari della nostra comunità: fa che nel loro ”donare 
quotidiano” non si sentano mai soli ma sostenuti da Te 
e concretamente anche da noi che rimaniamo qua.”
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GRANDE SUCCESSO DEL CINEMA ALL’APERTO AL 
MUSEO: OLTRE 250 PRESENZE PER L’ANTEPRIMA 
NAZIONALE DEI MINIONS

La rassegna estiva di cinema all’aperto realizzata dallo 
staff del Cinema Teatro Jolly di Olginate nella splendida 
cornice del Museo della Seta Abegg di Garlate ha tenuto 
banco per oltre 40 serate.
Operativa dal 2 giugno, sono state proiettate circa 40 
pellicole diverse dei migliori film di questa stagione ma 
non solo. L’anteprima nazionale di Minions2, ultimo ca-
polavoro d’animazione distribuito dalla Universal Picture 
infatti ha fatto registrare il (quasi) tutto esaurito con oltre 
250 presenze registrate in soli due giorni. 
Un grazie sincero al pubblico che ci segue ormai da 
tempo e che ha trascorso alcune serate in nostra com-
pagnia. Un grazie anche a tutti i volontari del cinema 
che hanno garantito l’apertura e la gestione con gran-
de impegno e determinazione. Infine un grazie speciale 
all’amministrazione comunale di Garlate per aver con-
cesso il cortile del Museo, a Scintilla Service, Batazza 
Autotrasporti, Crai Garland per il prezioso supporto tec-
nico. Anche l’edizione 2022 viene archiviata dunque in 
attesa di rivederci la prossima estate!

CINEMA TEATRO JOLLY: 
AL VIA LA NUOVA STAGIONE! 
TANTE NOVITA’ E TANTE SORPRESE IN ARRIVO!

Venerdì 2 settembre le porte del Cinema Jolly di via don 
Gnocchi ad Olginate sono state riaperte per dare inizio 
ad una nuova e imponente stagione.
Dopo soli 15 giorni di pausa dalla rassegna estiva, i 70 
volontari del Jolly sono pronti con grande entusiasmo a 
garantire una nuova stagione ricca di cinema ma anche 
teatro e musica.
La programmazione di settembre prevede per i primi 
due week-end il film d’animazione più divertente dell’e-
state 2022: i Minions 2 tornano al Jolly dopo l’ante-
prima di metà agosto proiettata all’aperto, che aveva 
richiamato circa 250 persone.

In questa nuova stagione sono previste diverse novità: 
la prima riguarda una modifica agli orari delle proiezioni 
pomeridiane del sabato e della domenica, che avranno 
inizio alle ore 16.30 (prima era alle 17) così come la 
proiezione della domenica sera che viene anticipata alle 
ore 20.30 (prima era 21). Rimangono invariati gli orari 
di venerdì sera e sabato sera (ore 21).
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In attesa di scoprire i dettagli del ricco calendario artisti-
co 22/23, che verrà svelato a inizio ottobre, lo staff del 
Jolly sarà presente per la prima volta alla “Festa delle 
corti di Garlate”, in programma sabato 10 e domenica 
11 settembre con uno stand informativo allestito presso 
il teatro dell’oratorio, dove potersi iscrivere alla newslet-
ter e acquistare il nuovo abbonamenti per il cinema. In 
questa occasione verrà svelato anche il primo nome dei 
5 artisti “big” che calcheranno il palco del Jolly durante 
la prossima stagione!
Durante il mese di Settembre il Jolly ospiterà anche nu-
merosi eventi di varia natura: la location è infatti sempre 
molto richiesta anche per incontri e serate speciali.
Giovedì 22 alle ore 21, ad esempio, avrà luogo la se-
rata a cura di Luigi Amigoni con i suoi “Racconti 
di viaggio sulle strade dei 5 continenti” a scopo 
benefico.

Come sempre è possibile ricevere la programmazione 
settimanalmente tramite whatsapp e/o email iscriven-
dosi alla newsletter, oppure consultando il sito www.
cinemateatrojolly.it e i canali social (facebook e insta-
gram).

RASSEGNA CINEMA D’AUTORE: 
IL VIA AD OTTOBRE!

Saranno resi noti nel corso del mese di Settembre i titoli 
dei 10 film che comporranno la rassegna “film d’auto-
re” in programma il LUNEDI’ con doppia proiezione (ore 
15 e ore 21). 
Novità: sarà possibile acquistare l’abbonamento 
ai 10 ingressi ad un costo ridotto. 
Seguiranno maggiori informazioni!

SABATO 1 OTTOBRE 2022 ORE 10.30 
PRESENTAZIONE UFFICIALE DELLA NUOVA STAGIONE 
ARTISTICA 22/23: non mancare per scoprire i nomi de-
gli artisti che calcheranno il nostro palco nei prossimi 
mesi!
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INSIEME È PIÙ BELLO

‘’Insieme è più bello”: ancora una volta questa estate la no-
stra Area Omogenea è riuscita a dimostrare quanto questo 
nostro “motto” sia vero, trascorrendo con entusiasmo ben 
tre settimane insieme in quel di Collio (BS), all’insegna del 
servizio, della preghiera ma soprattutto del divertimento.
Sono stati più di 180  i ragazzi provenienti dalle 5 parroc-
chie dell’AO che hanno scelto di vivere l’esperienza della 
vacanza in montagna e le cui storie si sono intrecciate, la-
sciando nei loro cuori speciali ricordi e in particolare nuove 
amicizie.

Per ciascun turno 4 squadre si sono sfidaten in tornei e 
giochi avvincenti, con l’obiettivo di essere “incoronati” a 
fine settimana come i vincitori indiscussi della vacanza. Ol-
tre al divertimento, le giornate dei ragazzi erano scandite 
da momenti di servizio per l’intero gruppo, come la corvèe, 
il lavaggio piatti o la pulizia della casa e da momenti di 
preghiera e di riflessione, basati sulle cronache di Narnia 
per i più piccoli e sulle emozioni nell’arte per i più grandi, 
che hanno permesso loro di conoscersi meglio.
Oltre alle giornate più “casalinghe”, trascorse nei pres-
si della casa, tra una sfida e un’altra, non sono man-
cate le gite ad alta quota, dove i ragazzi hanno avuto la 
possibilità di ammirare paesaggi mozzafiato, tra monti, 
laghi e cascate, che hanno ripagato la fatica della salita 
e della camminata.

In più, anche l’avventura e l’adrenalina hanno caratteriz-
zato queste vacanze: i più piccoli infatti hanno avuto la 
possibilità di visitare, armati di caschetti e torce, la Miniera 
Sant’Aloisio Tassara, mentre i più grandicelli, armati di mo-
schettoni e imbragature, hanno vissuto un pomeriggio al 
parco avventura tra ponti tibetani e carrucole immersi nella 
natura della Valle Trompia.
Anche questa volta quindi le vacanze AO hanno lasciato un 
segno indelebile nei cuori di tutti, che hanno salutato Collio 
con grande malinconia, ma con  il desiderio di rivedersi al 
più presto per vivere nuove entusiasmanti avventure in-
sieme.
Un ringraziamento particolare quindi a tutte le persone 
che hanno reso possibile questa esperienza,  a partire 
da Don Andrea, punto di riferimento per tutti i ragazzi,  
che li ha accompagnati in tutte le attività, Andrea, Moni-
ca, Enrica, Gianni e Michele, presenti in ogni momento 
per offrire aiuto e sostegno a tutti, e ai giovani animatori, 
che si sono messi in gioco per rendere questa esperien-
za indimenticabile.
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LEGA CONSUMATORI: PROPOSTA DI PATTO SOCIALE

Da parecchi anni allegata alla tessera nazionale Acli tro-
viamo quella della lega consumatori.
La lega consumatori opera a difesa del consumatore/
utente. Ci propone l’informazione e la formazione del 
cittadino, rendendolo consapevole dei propri diritti e dei 
propri doveri; promuove la formula della conciliazione 
paritaria che presenta caratteristiche particolarmente 
positive, quali l’efficienza, il concentrarsi sui problemi, 
la riduzione del formalismo legale.
La lega consumatori parte dal successo dell’assemblea 
nazionale unitaria delle associazioni dei consumatori e 
delle loro proposte su: energia, gas, carburanti, generi 
alimentari e di prima necessità per chiedere un incon-
tro con la rappresentanza delle organizzazioni sindacali 
CGIL CISL e UIL dopo il loro incontro dello scorso aprile, 
con il presidente Draghi sulla stessa tematica.
Il movimento consumerista italiano cresciuto in forma 
unitaria da 25 anni si è sviluppato con l’adesione alla 
cultura della responsabilità di impresa ed in un rapporto 
di confronto, di dialogo di ricerca di collaborazione da 
una parte con le imprese e dall’altra con le istituzioni.
Nell’ultimo incontro con il governo è stata approvata “l’i-
dea di costruire un patto sociale, così come fu all’inizio 
degli anni 90 che va riempito di contenuti e di merito”. 
La delegazione sindacale ha detto: “abbiamo avanzato 
richieste precise sui mutui, sugli affitti, sulle bollette…”. 
Tali richieste sono in piena sintonia con le proposte 
dell’assemblea nazionale unitaria.
Anche in considerazione dell’impegno, dello stile, della 
passione con i quali abbiamo costruito prima i contenuti 
della proposta, poi l’assemblea e l’adesione spontanea 
e dei nostri iscritti, l’adesione all’idea del patto socia-
le proposta, corrisponde ad un’esigenza e opportunità 
di scelta strategica dato che il patto sociale prevede la 
valorizzazione del rapporto fra stake holder, organizza-
zione sindacale e associazione dei consumatori e rap-
presentanze delle imprese.
L’obiettivo di uno sviluppo equo, sostenibile e solidale 
deve puntare sul confronto, il dialogo, la ricerca di col-
laborazione tra stake holder, da una parte certamente le 
imprese ma insieme le associazioni dei lavoratori e le 
associazioni dei consumatori, diversamente ci si chiude 
in una visione di sindacato di categoria che difende la 
propria comodità sulle spalle o sulla pelle di precari e 
vittime delle disuguaglianze.
L’assemblea unitaria, la coincidenza dell’incontro go-

verno-sindacati è stata l’occasione straordinaria e 
concreta oltre agli obiettivi contingenti di collocare da 
soggetto protagonista e in modo stabile il consumismo 
italiano, nella società italiana.
A questo punto una meta a portata di mano.
Non riteniamo che debbano esserci controindicazioni e 
che si possa procedere in tempo reale a concordare 
la prima iniziativa fra rappresentanza unitaria delle tre 
organizzazioni sindacali e il passaggio naturale per col-
locare il movimento consumerista nel processo di co-
struzione del patto sociale più importante per gestire e 
superare l’emergenza.
Forti di questa convinzione, non è frutto di improvvisa-
zioni, la lega consumatori è aperta al confronto, al dia-
logo e alla collaborazione.
                                                    

QUI GLI ORARI DELLA NOSTRA SEDE

-  PATRONATO (pensioni, estratto conto, eco-cert, 
reversibilità, ratei, IMU, invalidità civile, Legge 
104...)

Mercoledì dalle 14.00 alle 18.00

- CAF (servizi fiscali, Isee, Iseu, Red, IMU)
Lunedì dalle 9.00 alle 13.00, giovedì dalle 15.00 
alle 18.00

Per APPUNTAMENTI 
al Circolo di via don Gnocchi 15 a Olginate
0341.651700 (orari ufficio)
acli.olginate@gmail.com
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CENTRO AMICO della caritas parrocchiale

IN ASCOLTO DELLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ 

DISTRIBUZIONE INDUMENTI: 1°e 3° GIOVEDÌ  DI OGNI MESE DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00
RICEVIMENTO INDUMENTI:  2°E 4° MERCOLEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 (SU APPUNTAMENTO) 
DISTRIBUZIONE ALIMENTI: PRIMO SABATO DI OGNI MESE
TELEFONO: 320 7249966  ATTIVO TUTTI I GIORNI 

APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00 NELLA SEDE DI VIA CANTÙ 81

Eccoci giunti a settembre… Otto mesi di questo 
2022 sono già trascorsi e perciò vorremmo condivi-
dere con tutti Voi un resoconto dell’attività del Gruppo 
Caritas.
I volontari del Centro Ascolto hanno effettuato 107 
colloqui, in 28 giorni di apertura. Hanno accolto 49 
persone, di cui  20 per la prima volta,  altre invece si 
sono presentate ripetutamente. Le richieste  preva-
lenti sono state: ascolto per condividere i propri pro-
blemi  o anche solo per sfuggire alla solitudine, aiuto 
per trovare collocazioni abitative o un lavoro,  richie-
ste di aiuti economici, cibo, indumenti e biancheria. 
Grazie alla generosità di tante persone delle Parroc-
chie di Olginate, di Valgreghentino e Villa San Carlo, 
alla donazione dell’Associazione  “Il Ponte”, ai con-
tributi dei Comuni di Olginate e Valgreghentino,  della 
Curia di Milano, dell’Associazione Siloe e del Fondo 
San Giuseppe di Caritas Ambrosiana, siamo riusciti 
ad aiutare molti che si sono rivolti a noi. Abbiamo 
potuto provvedere al pagamento di utenze, rate di 
mutuo, cauzioni di affitto anticipato per nuovi con-
tratti di locazione, libri per la scuola, alcune rate di 
frequenza per due corsi Oss, iscrizione  al Centro 
Estivo per due bambini (3 e 2 settimane). Sono stati 
acquistati anche articoli per la casa, biancheria inti-
ma, corredini per neonati e buoni spesa per situazioni 
di emergenza.
Il Servizio guardaroba ha selezionato, suddiviso e ri-
posto ordinatamente  indumenti, scarpe, biancheria  
tutti i mercoledì di ricevimento ed anche in numerosi  
altri giorni, ogni volta che c’era necessità di sistema-
re o fare il cambio di stagione. Nei giorni di distribu-
zione si sono presentate 45 persone.  
Il Servizio distribuzione alimenti è sempre stato at-
tivo: da gennaio ad agosto sono stati preparati e 
consegnati 425 pacchi a Famiglie di Olginate. Oltre 
la metà dei prodotti provengono dal programma di 

aiuti alimentari FEAD e da donatori attraverso Caritas 
Ambrosiana. Con le raccolte che vengono effettuate 
nelle Comunità di Olginate, Valgreghentino e Villa San 
Carlo riusciamo quasi a completare il fabbisogno di 
alimenti. Grazie poi alle offerte raccolte in Chiesa, a 
quelle consegnate personalmente, al contributo del 
Comune e a donazioni che pervengono da varie ini-
ziative, abbiamo potuto acquistare, sempre tramite 
Caritas o direttamente, tutti i prodotti mancanti o 
insufficienti. Ogni mese abbiamo anche distribuito i 
pacchi alimenti preparati dalla Croce Rossa di Lecco 
ad alcune Famiglie di Valgreghentino e Villa San Car-
lo, come da convenzione tra la nostra Parrocchia ed 
il loro Comune. 
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Presso
OREFICIERIA 
BASSANI
Via Redaelli 19 
Olginate (LC)
Tel. 0341 682858

FARMACIA DI OLGINATE DR.SSA FEDELI
Via Redaelli 19/a  - 23854 Olginate - LC
Email: farmacia.fedeli@federfarma.lecco.it
Tel. +39 0341 681457 Fax. +39 0341 681457
ORARI: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ: 8.30 - 19.30
SABATO: 8.30 - 12.30

FARMACIA SANTA CROCE
Via Spluga 56/B – 23854 Olginate (LC)
farmacia.santacroceolg@gmail.com
Tel 0341.323548 331.1655884 (WhatsApp)
ORARIO CONTINUATO 7 GIORNI SU 7
DALLE 08:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL 
SABATO
DALLE 09:00 ALLE 19:00 LA DOMENICA


